
APOCALISSE DI GIOVANNI IN CHIAVE MODERNA

Apocalisse letteralmente significa “rivelazione”, viene scritta da Giovanni l’evangelista nell’anno 95 d.C.
circa sull’isola di Patmos. È in chiave profetica e utilizza un modo letterale di rivolgersi a chi, nel tempo in
cui è stata scritta, non poteva avere la conoscenza scientifica che abbiamo ai giorni d’oggi.

In questo senso, le vite parallele dello Spitiro Giovanneo e quelle di tutta la stirpe di mutanti della sua tribù,
sono servite a evolvere sempre più il nostro grado di conoscenza e coscienza, e cercare di darci le chiavi
giuste di lettura, per agevolare il nostro discernimento sulla verità che rende liberi.

Giovanni  scrive  dopo aver  ricevuto  delle  visioni,  e  mette  nero  su  bianco  quello  che  i  posteri  devono
conoscere, così come gli è stato chiesto di fare per adempiere al suo programma in un tempo e spazio che
esistono  solo  nella  nostra  dimensione  per  agevolarr  la  comprensione  e  l’avanzamento  della  nostra
evoluzione.

L’Apocalisse è una previsione di eventi che hanno la possibilità di avverarsi concretamente partendo dal
presupposto che tutto ciò che è possibile è già stato scritto e previsto, e le scelta delle alternative possibili
sono gestite dal libero arbitrio, che è fautore del proprio destino.

ARGOMENTO DEL LIBRO

Gesù Cristo rivela, come indicato di fare dal padre suo, tramite un suo angelo, a Giovanni ciò che nel corso
dell’eterno presente accadrà per darne testimonianza.

INDIRIZZO E SALUTI

Giovanni si rivolge alle sette chiese che in quel periodo storico sorgevano in Asia, questo per via del fatto
che  ogni  chiesa  che  nasce  successivamente  a  quanto  lasciato  detto  dal  Messia,  inizia  ad  avere  delle
peculiarità indipendenti, e inizia così una ramificazione sempre maggiore fino ai giorni nostri, delle varie
correnti religiose cristiane. Si perde di vista sempre più  il concetto fondamentale espresso da Gesù Cristo, il
quale volle farci intendere che la vera chiesa è l’umanità, siamo noi che col nostro tempio (il nostro corpo e
spirito) mettiamo in pratica i suoi insegnamenti, riconoscendoci uniti in fratellanza e in Dio.

Ma così non è quasi mai stato e già da allora la presenza di ben sette chiese lo dimostra. 
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Giovanni nelle sue visioni iniziate anche come Bharat, vede i Sette Spiriti di Dio che sono il Santo Collegio
delle sette Stelle cioè i sette arcangeli con a capo Cristo (uno dei vegliardi, il tutore universale del nostro
universo). Ogni arcangelo è a capo di uno dei regni, e in questo caso è il tutore  anche di una delle sette
chiese.

“Ecco ch’egli viene con le nuvole e lo vedrà ogni occhio e coloro che lo trafissero, faran cordoglio per lui
tutte le tribù della terra” dice l’Onnipotente, l’Alfa e l’Omega, la cristificazione di Gesù, che arriva da una
delle loro navi che in quel tempo non potevano essere descritte come mezzi di trasporto extraterreni, ma
paragonati a nubi.

VISIONE DEL CRISTO RISORTO E INCARICO A GIOVANNI DI SCRIVERE

Giovanni che per il suo compito deve reincarnarsi per sette volte in questa dimensione, è compartecipe
nostro, delle nostre tribolazioni e dell’attesa del regno promesso dal suo fratello in spirito Gesù.

Sull’isola di Patmos viene rapito in spirito, potrebbe essere un viaggio astrale oppure una bilocazione che gli
viene permessa per poter essere al cospetto dei sette spiriti sulla loro nave.

“Voltandomi vidi sette candelabri d’oro, e in mezzo ai candelabri qualcuno simile al figliol dell’uomo vestito
di tunica  talare e cinto alle mammelle d’una fascia d’oro…” in questa descrizione spiega il modo di vestire
di Gesù  che ai giorni nostri avremmo definito tuta spaziale, che si trova seduto al centro dei sette arcangeli.

Le sette stelle rappresentano gli  arcangeli delle sette chiese e i  sette candelabri rappresentano le sette
chiese.

Ognuna di queste chiese in quel periodo storico subisce delle tribolazioni, delle persecuzioni dovute al fatto
che non si attengono alla parola di Dio, e quindi la rivelazione stessa è sovrapponibile in ogni tempo e
periodo storico della nostra generazione terrena, in cui la storia inevitabilmente per come siamo fatti, si
ripete, e si ripetono anche le riprese, gli ammonimenti, ma anche i suggerimenti e alcune manifestazioni
che proprio per la loro similarità, dovrebbero essere più facilmente comprensibili.

PRIMA LETTERA ALLA CHIESA DI EFESO

Incita a un ravvedimento di questa chiesa che non ricorda cosa le è stato donato, che ha messo alla prova
chi si professava apostolo e non lo era, che ha avuto pazienza nell’amore, ma che ha perso la carità. Non
riconoscendo cosi da dove è caduta, che anche lei è stata sorretta nel momento del bisogno.
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SECONDA LETTERA ALLA CHIESA DI SMIRNE

Spiega  che  anche  se  si  sente  povera  per  via  delle  tribolazioni  subite,  in  realtà  è  ricca  proprio  perché
perseguitata. Il diavolo tenta e mette alla prova chi è ha qualcosa da perdere, non i morti dentro che già
hanno perso la propria ricchezza, ma i vivi in spirito. 

TERZA LETTERA ALLA CHIESA DI PERGAMO

Qui fa riferimento ad Antipa (Erode) che condanna a morte Giovanni Battista, senza averlo riconosciuto
come il testimone, il profeta Elia. Questa chiesa ha il pregio di non avere negato la fede in Dio nemmeno in
quei giorni, ma la colpa di aver permesso dei comportamenti che invece non sono accettabili dalle leggi che
Mosè ricevette (mangiare carni sacificate agli idoli, fornicazione).

QUARTA LETTERA ALLA CHIESA DI TIATIA

Anche questa chiesa è colpevole delle  stesse azioni,  e gli  viene preannunciato il  castigo per chi  non si
ravvede. Nel giudizio a ciascuno sarà dato secondo le opere svolte. Ma chi invece è capace di sopportare il
peso delle rinunce, e delle tribolazioni in nome di Dio, al momento del giudizio avrà rispetto a quanto ha
dato, riceverà “la stella del mattino”, cioè di poter andare a continuare la propria evoluzione personale in
altri pianeti sicuramente più evoluti del nostro.

QUINTA LETTERA ALLA CHIESA DI SARDI

A questa chiesa viene fatto presente che anche se ci si sente vivi,  e se le azioni non adempiono alle leggi
universali, in realtà si è morti. Bisogna sempre vivere ogni giorno come se fosse l’ultimo, essere sempre
pronti, vigili e rispettosi perché nessuno conosce il giorno e l’ora, è solo certo che il Signore verrà come un
ladro nella notte e chi si farà trovare “addormentato” in spirito, ne pagherà le conseguenze.

Chi  invece è  rispettoso o si  ravvede,  ha la  concessione di  avere  un posto per  la  salvezza,  e  di  essere
chiamato per nome.

ALLA CHIESA DI FILADELFIA

Questa chiesa ha il merito di aver accettato i doni del Signore, di non aver negato il suo nome, in premio fa
si che quelli che si sono finti Giudei ma che in realtà hanno crocifisso Gesù, siano in debito e sappiano che
l’amore del Signore è per questa chiesa che invece non l’ha tradito, che invece riceverà di non essere messa
alla prova se continua ad avere fede e pazienza per il giorno che il Signore si è riservato. Se riesce in tale
intento nel momento in cui la nuova Gerusalemme (che è un enorme veivolo spaziale) scenderà dal cielo,
ad ognuno di loro sarà concesso di sapere il proprio vero nome spirituale.
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SETTIMA LETTERA ALLA CHIESA DI LAODICEA

Dio non accetta i tiepidi di cuore, li vomiterà dalla sua bocca. Chi si sente ricco di beni materiali e illusori in
realtà  è povero  perché non ha accettato il  dono della  vera  ricchezza.  Nelle  azioni,  nella  vita,  bisogna
prendere  una  precisa  posizione,  o  con  Cristo  o  contro  Cristo,  non  esiste  via  di  mezzo.  Bisogna  saper
accettare il bene e il male, bisogna elaborare che entrambi hanno valenza ben diversa da quella materiale,
che sono due facce della  stessa medaglia che vanno accettate come dono di  crescita e non prese con
prepotenza come premio.  I  castighi  sono più  forti  per  chi  viene  più  amato,  nel  senso che  è più  vicino
all’operare di Cristo, e che può  e capisce come e perchè sopportarli. Gesu’ bussa alle nostre porte dello
spirito per farsi sentire nel modo che vogliamo noi, noi se lo desideriamo, possiamo accettare che se entri ci
sconvolga quei piani che ci eravamo fatti su come una vita può ritenersi felice.

IL TRONO CELESTE

Giovanni  inizia  ad avere  una visione quando in  astrale  o  in  bilocazione  viene trasportato in  una nave
spaziale,  qui  il  collegio  dei  sette  spiriti  è  riunito.  Descrive  questo  posto  con  le  luci,  i  suoni,  le
apparecchiature di un mezzo di trasporto in quel periodo totalmente ignoto. Descrive le postazioni in cui
tutti i passeggeri sono accomodati, descrive le loro tute. Descrive anche 4 animali, che sono gli archetipi
delle 4 razze madri che provengono dalle costellazioni di Toro, Leone, Aquila e che uniti alla forma umana
visivamente sono rappresentati come animali dalle sembianze per metà umane (sempre per il linguaggio
poco articolato di dettagli del tempo). Descrive il loro modo di venerare la gerarchia celeste. Descrive i 24
vecchi seduti alle postazioni che sarebbero i vegliardi dei vari universi.

IL LIBRO DEI SETTE SIGILLI

Questo è il libro che contiene tutte le rivelazioni date all’umanità, che non ha voluto accettare, ha anzi
falsificato volutamente o ignorato volutamente. L’unico degno di aprire il libro tra i presenti è il “leone della
tribù di Giuda, il rampollo di Davide”, il re, Gesù, che nasce dalla discendenza di Davide, la quale è per
eccellenza la stirpe dei mutanti. 

Questa tribù ha lo scopo di creare i due abitacoli perfetti per permettere a Cristo di personificare un mezzo
umano, e cosi rendersi accessibile alle nostre ridotte capacità. Maria e Gesù sono i due spiriti angelici che
fanno da ponte umano in questa dimensione. Maria porta in grembo una gravidanza extraterrena, e Gesù
viene cosi concepito per essere cristificato uomo-Dio. 

Gesù avendo subito la crocifissione (l’agnello che viene sgozzato) per sacrificarsi e donarci la redenzione
2000 anni fa e quindi bloccare il braccio di suo padre, è l’unico che è in grado di aprire i sigilli e svolgere quel
compito che prima o poi deve portare a termine. Egli essendo un genio solare, ha perfettamente tutte le
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conoscenze  scientifiche  e  spirituali  che 2000 anni  fa  non potevano essere  svelate  se non attraverso  le
parabole che altro non sono che modi di spiegare a gente ancora impreparata, la realtà dei fatti. Egli decide
di  usare  l’unica  alternativa  disponibile  e  concessagli  dal  Padre,  cioè  morire  per  evitarci  il  giudizio  in
quell’occasione e darci un’altra chance. Accetta che per far questo deve subire un martirio, portando una
croce dell’intera umanità,  tutto per salvare noi  che non lo abbiamo neanche riconosciuto ne compreso
l’enorme sacrificio  che  ha voluto  fare  per  noi.  Ma oggi,  dopo  più  di  2000  anni,  l’umanità  continua  a
crocefiggerlo moralmente, non vuole la redenzione. Questo non può essere accettato, né per il nostro bene,
né per quello di tutto il creato che in un’ottica di flusso e riflusso subisce le nostre decisioni. I sigilli si stanno
già aprendo, l’Apocalisse è già in atto, l’annunciatore dell’Apocalisse è già arrivato tra noi, ha svolto la sua
opera e preparato la strada agli eventi futuri. Molti degli avvenimenti descritti in questa opera sono già
avvenuti, siamo già al quarto sigillo e la quarta tromba.

LA ROTTURA DEI PRIMI SIGILLI

Gesù apre i sigilli, uno dei componenti delle 4 razze mostra a Giovanni quello che questo comporta. Dopo
l’apertura di ogni sigillo sulla terra si scatenano guerre, fame, pestilenze. All’apertura del quinto tutti quelli
che avevano subito le tribolazioni dei precedenti sigilli in nome di Dio, vengono “vendicati” con il giudizio
severo su chi si è mosso contro Cristo. Viene chiesto loro di attendere che il loro numero sia quello giusto
per avere un gruppo enzimatico completo per il nuovo regno in terra. All’apertura del sesto sigillo seguono
visioni di fortissimi terremoti, l’oscuramento solare, la luna diviene rossa, dal cielo piovono meteoriti, la
crosta terreste viene totalmente spostata. Tutti cercano un riparo, tutti vogliono nascondersi dal giudizio
che sanno benissimo che li aspetta.

“Vidi apparire un cavallo bianco, ed uscì da vincitore per vincere”.

“Gran Bretagna, paese e governo di vincitori attraverso una politica di un intervento non diretto, ma per
mezzi diplomatici”.

 “Vidi apparire un altro cavallo rosso, e al suo cavaliere gli fu data una spada e il potere di togliere la pace
dalla Terra ...”.

“U.R.S.S., potenza militare, con dieci paesi satelliti a suo comando”.

“E vidi un cavallo giallastro, e colui che lo cavalcava si chiamava morte, e fu loro dato il potere sulla quarta
parte della Terra...”.

“Stati  Uniti,  paese  che  porta  a  termine  le  prime  esplosioni  nucleari  con  fini  bellici  su  di  Hiroshima  e
Nagasaki...”.
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“E vidi un cavallo nero, e colui che lo cavalcava aveva una bilancia in mano, e udii una voce: un chenice di
frumento per un denaro e tre chenici d'orzo per un denaro, e non danneggiare né l'olio né il vino”.

“La forza e il potere dei tre primi cavalieri creano il quarto. A Yalta, il 4 dicembre 1945, conclusa la
seconda Guerra  Mondiale,  Roosevelt  per  l  'U.S.A.,  Stalin per L'U.R.S.S.,  e  Churchill  per la Gran
Bretagna,  decidono  dividersi  l'Europa  e  ripartirsi  il  mondo  per  zone  di  influenza,  così  come
controllare col veto tutti gli organismi internazionali.
“Quel giorno nacque il quarto cavaliere. La fame dei paesi sottosviluppati; la contaminazione delle
acque, dell'aria, della terra; le esplosioni nucleari sono l'opera dei paesi che dominano la Terra”.

INTERMEZZO: I 144000 ELETTI E IL TRIONFO DEI GIUSTI

Le potenze celesti sono in grado di controllare le forze della natura perché nel corpo macrocosmico siamo
tutti collegati a tutto. Chi ha la coscienza superiore, riesce a collegarsi e gestire ciò che è stato creato come
alleato, come regno inferiore da aiutare nel proprio sviluppo (“sarete dei e farete cose più grandi di me”,
“siete a mia immagine e somiglianza”). In questa visione gli spiriti elementali controllano che i venti non si
riversino per distruggere nulla, finchè tutti i predestinati (coscienti o meno) non vengano segnati. 

Il loro numero è di 144000 e sono gli eletti che Gesù porta con se sulla terra, la sua legione di angeli, che
sono protetti e in opera nel loro programma, appartenenti alle tribù di Israele. Essi sono i portatori della
genetica GNA e in questa generazione hanno il compito di promuoverla sul numero richiesto, di sviluppare
quelle caratteristiche utili non solo al risveglio ma anche alla missione. Purtroppo ad oggi il numero è in
forte diminuzione, ed ecco perchè il costante lavoro e sorveglianza dei nostri fratelli del Cielo che invece
manda tutti gli stimoli possibili affinchè gli impianti genetici GNA non vadano persi.

Da ogni tribù vengono segnati dodicimila angeli,  molti  di loro subiscono tribolazioni,  tutti   al momento
giusto si risvegliano e onorano il Signore riconoscendolo come colui che li ha tutelati, guidati e salvati e che
instaurerà un nuovo regno. Vengono quindi prelevati e portati in salvo (“non gli venga torto neanche un
capello”).

LA ROTTURA DEL SETTIMO SIGILLO

All’apertura del settimo sigillo tutto si ferma, tutto tace, si  sentono solo le trombe dei sette angeli che
suonano scatenando così terremoti violentissimi che si abbattano su ciò che resta.
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LO SQUILLO DELLE PRIME SEI TROMBE

Contemporaneamente all’apertura di ogni sigillo, c’è il suono di una tromba. Ad ogni segno predetto, c’è
un’azione conseguente. Un terzo di tutto ciò che è sulla terra viene distrutto. La terza tromba è l’uso del
nucleare. Chernobyl letteralmente significa Assenzio, la visone che ha Giovanni è di una stella che si chiama
Assenzio che distrugge e avvelena. Successivamente nel suonare delle altre trombe, anche il sole si oscura,
anche il sole e la luna vengono scossi da questi avvenimenti e rendono tutto buio.

Giovanni vede un’aquila volante che urla per 3 volte “Guai!”, i tre guai sono: il nucleare, l’AIDS e l’Harbar
che sono le tre piaghe della nostra generazione che ci siamo auto inflitti, indicando che al suonare della loro
tromba (la quarta) la fine sarà molto vicina. 

“L’uomo non sleghi ciò che Dio ha legato” fa riferimento a tutto il creato che è armonico nel suo insieme,
l’uomo invece di tutelarlo ed elevarlo, si pone come dominatore supremo con la convinzione che tutto gli sia
dovuto. Perde del tutto lo scopo del suo esistere, e facendo ciò pensa di essere Dio e slega, deforma. Il
nucleare e altre tecniche scientifiche e mediche, fanno ciò che è deleterio per il  creato. Ciò che non va
assolutamente fatto. Esiste un ordine causale nelle cose visibili e in quelle invisibili, l’uomo sconosce questa
profonda verità e non prende atto del suo importante ruolo che assume per sconvolgerla.

L’atomo di idrogeno (Spirito Santo) è la particella elementare della vita, dell’intera esistenza, andando a
intervenire dividendo ciò che è stato unito da Dio per generare vita, si genera la morte. 

Le strutture alla base di tutto, hanno dei propri livelli frequenziali, scombinando l’edificio dalle fondamenta,
si creano innumerevoli effetti deleteri che la scienza attuale non sa attribuire a se stesso.

Il  nucleare  è  stato  ed  è  all’apice  dell’involuzione  della  nostra  specie,  dell’uomo bestia,  causa  morte  e
distruzione, avvelena ciò che invece Madre Natura mette a nostra disposizione per renderlo fecondo; le
malattie più disparate che ci affliggono in questo secolo (depressione, tumori, leucemia, Aids, ecc) sono
tutte causate dall’inosservanza di questa fondamentale legge cardine, e tutte causate dall’Harbar (peste dei
neuroni)  che  è  un lento  e  incalzante  deterioramento dei  neuroni  cerebrali  che  produce  un  esasperato
desiderio di violenza e di morte. Il cervello umano che è una perfetta radio ricevente e trasmittente, va in
tilt, perde le sue funzioni nel processo evolutivo, chiude i ponti con i poteri e i valori Spirituali innestati da
Dio.   

Alla quinta tromba probabilmente un meteorite si potrebbe schiantare al suolo creando una reazione a
catena di fumo e oscurità. Le locuste come impazzite, divoreranno tutto e si accaniranno su chiunque non
sia stato segnato come salvabile. I tormenti saranno cosi tremendi che si spererà di morire, ma questo non
accadrà. La sesta tromba scatena guerre in Medio Oriente dove un esercito di 200 milioni di uomini armato
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di ogni mezzo, uccide altri uomini. I superstiti non si ravvederanno neanche dopo questi avvenimenti tanto
è forte la loro sottomissione alle forze del male. 

INTERMEZZO: IL LIBRICINO MISTERIOSO E I DUE TESTIMONI

Giovanni vede ancora un altro angelo che ha nelle mani un libro aperto, è il libro di tutte le verità, di tutte le
rivelazioni che sono state profetizzate nella storia, quelle che si concretizzeranno nel giorno che il Signore si
è riservato. Gli viene ordinato di prenderlo e di “divorarlo”, di realizzarlo, ma questo comporterà in lui una
profonda amarezza perché quelle verità sono cosi indispensabili e attrattive, ma allo stesso tempo non lo
sono abbastanza per la maggior parte dell’umanità che invece non si predispone ad accoglierne il senso. Gli
viene anche ordinato di continuare la missione nell’eterno presente, di continuare a profetizzare in ogni
parte del mondo e in più lingue, in modo che la verità sia il più accessibile possibile.

Vede che la giustizia di Dio verrà rivolta a chi non obbedisce alle leggi, a chi le ha rifiutate, al popolo che gli
ha voltato le spalle, ad eccezione di chi invece diviene il popolo eletto, i Gentili, coloro che invece ereditano
la Galilea. 

La  tribù  Giovannea  è  quella  in  cui  il  consolatore  promesso  e  tutte  le  figure  profetizzate,  fanno  da
spartiacque,  fanno  da  collegamento  tra  l’ego  superiore  Cristico  e  l’ego  inferiore  umano-angelico.
Amplificano le  caratteristiche, la GNA, le  predisposizioni  affinchè il  salvabile venga salvato e un giorno
eletto.

Giovanni vede che i due testimoni Enoch ed Elia, si manifesteranno e profetizzeranno per 1260 giorni (1
tempo che è l’equivalente di 3 anni, 2 tempi che è l’equivalente di 7 anni, ½ tempo che è l’equivalente di
1,5 anni) Chiunque tenti di ostacolarli, verrà aspramente ripreso da loro stessi. Nei giorni della loro profezia,
questi  mutanti,  avranno potere sugli  zigos,  quando avranno terminato la  loro testimonianza,  verranno
uccisi ed esposti in piazza senza sepoltura per 3 giorni e mezzo. Molta gente che non li riconoscerà e sarà
abbagliata dai falsi profeti,  gioirà della loro morte, ma dopo 3 giorni  e mezzo, entrambi subiranno un
processo che li riporterà in vita (lo stesso processo che ha subito il corpo di Gesù e di Lazzaro), e quella
stessa gente avrà chiaro l’errore commesso. Entrambi i testimoni saranno portati su un veivolo spaziale per
ritornare tra la loro gente, tra i figli di Dio, dopo aver concluso la loro lunga missione.

LA SETTIMA TROMBA

La  visione  continua  con  il  settimo  angelo  e  il  suono  della  sua  tromba  che  annuncia  un  altro  evento
purificatore. Tutte le trombe e i loro eventi, sono il preludio di ciò che accadrà e che mettono in allerta
tutte le potenze celesti, i 24 vegliardi (saggi) che sorreggono le sorti della purificazione verificando tutto il
programma (ai  giorni  nostri  siamo nel  pieno di questi eventi che sono utili  alla  purificazione,  Covid 19
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anticorpo della terra per purificarla dal virus uomo); si susseguono eventi climatici anomali che portano la
Terra piano piano al collasso per salvare solo il salvabile. 

I SETTE PORTENTI: LA DONNA E IL DRAGO

Ad un certo punto Giovanni ha dimostrazione di alcuni eventi stabiliti  nel programma Cristico, di molta
importanza.  Il  primo  evento  è  la  comparsa  sulla  Terra  di  una  donna  che  con  luce  solare  (Madonna)
trasporta il  figlio di  Dio (Gesu’Cristo)  per la  redenzione dell’umanità,  allo stesso modo ai  giorni  nostri,
un’altra donna porta sulla terra lo stesso inviato delle potenze celesti che sarà il giustiziere e che è già qui in
incognito. Il secondo evento è il manifestarsi dei draghi che simboleggiano la parte malvagia che non fa la
volontà divina e che ha potere sulla Terra (le potenze politiche in contrasto tra loro, molto importante il
drago rosso che viene da Oriente sul quale pesa la sorte dello scatenarsi o meno dell’ira di Dio con sentenza
o assoluzione), insieme a eventi astronomici devastanti che accompagnano questi eventi che purificano la
Terra.  Le  potenze  che  dominano  la  Terra  si  attivano  contro  il  giustiziere,  quindi  si  rende  necessario
preservare entrambi separandoli dalla civiltà per permettere al bambino di crescere e ad un certo punto
separarlo da sua madre che vive isolata contemporaneamente ai 1260 giorni di testimonianza di Enoch ed
Elia  (ad oggi  siamo nel  pieno di  questa  testimonianza contro le  forze  anticristiche,  anzi  siamo già alle
battute finali). Questi sono eventi che iniziano in un epoca e che poi si trascinano per i 1000 anni successivi
in cui si manifestano determinate caratteristiche.

Giovanni avendo le visioni in un luogo senza tempo e spazio, manifesta ciò che vede riferendosi a eventi che
sono già avvenuti e ad altri che mentre lui scrive non sono ancora avvenuti. Nel momento in cui vede una
guerra in cielo con l’Arcangelo Michele e la schiera dei suoi angeli che fronteggiano un drago, si riferisce al
pianeta Mallona, che esplodendo in cielo a causa della disobbedienza alle leggi di Dio del suo regnante
(l’Arcangelo Lucifero),  causa la distruzione di una delle cellule del sistema solare e da inizio  al peccato
originale, con conseguente caduta dei suoi angeli che si sono fatti sedurre, e che per redimersi sono portati
ad essere i tentatori del genere umano che è stato, a sua volta, da loro alterato quando ancora non era
pronto nella sua evoluzione spirituale alla conoscenza di determinate verità che non gli hanno permesso la
realizzazione dei valori positivi e lo conducono ad oggi alla necessità di un travaglio selettivo (Apocalisse). 

C’è un richiamo ai segnati, ai chiamati e agli eletti che operano su tutta la Terra (la qualità delle 4 razze che
compiono il  proprio processo)  che devono realizzare il  proprio compito mettendo a disposizione le  loro
opere per la salvezza dell’umanità, si risvegliano e sono in grado anche nel loro piccolo di fare parte di un
programma molto più vasto nel il programma divino.

La donna che ha partorito il messia viene perseguitata perche’ la guerra delle le forze antagoniste di suo
figlio,  attaccano  tutta  una  serie  di  valori  che  ad  oggi  sono  ormai  dimenticati  (la  famiglia,  la  fede,  la
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fratellanza,  l’amore,  …),  ma controllando la  valenza spirituale  ha  potere  anche su eventi  fisici  (guerre,
inquinamento, il nucleare, ….) che attaccano lo Spirito della madre del messia, che è la nostra madre Terra
perseguitata su ogni fronte e che per aiutare noi si manifesta (dall’El Dorado dove vive perché è il regno
solare più vicino che le permette di esserci vicino) scendendo di frequenza e apparendo ai veggenti. Nella
storia  delle  2400  apparizioni  mariane  avvenute  dopo  l’arrivo  di  Cristo,  si  fa  riferimento  all’esistenza
dell’anticristo che nasce come figura (Lucifero l’aspetto oscuro dell’evento cristico, che come tutti gli eventi
hanno una parte  positiva  e  una  negativa  per  affinare  il  discernimento)  che  simboleggia  tutte  le  forze
negative  che  sentendosi  i  dominatori  dell’umanità,  con  l’arrivo  del  Cristo  redentore,  si  sono scatenate
contro un obiettivo per non perdere il loro dominio utile alla loro redenzione. 

L’attacco finale dell’anticristo è rivolto anche alle discendenze che sono i portatori dei valori universali, la
qualità feconda protetta dalla Vergine, il riscatto di Maddalena. Alla donna furono date le ali della grande
aquila dello Spirito Solare Giovanneo come sua parte carismatica animica, la sua anima gemella. 

LA BESTIA CHE SALE DAL MARE

Qui la visione di Giovanni descrive una bestia con grande autorità politica mondiale che viene dal mare che
rappresenta gli USA con le sue nazioni satellite, uno di questi paesi satellite subirà delle perdite e viene
vista come ferita a morte, anche se gli USA riescono in qualche modo a risollevarla geo-politicamente e la
sua ferita risulta risanata. Il suo potere riesce a influire sugli eventi mondiali per 42 mesi (che in questo caso
sono solo una descrizione generica, è un tempo, un epoca, 3 anni), questa potenza che non fa parte della
discendenza dei valori cosmici di Cristo, è al comando della zona in cui egli si è manifestato ed è stato
crocefisso,  (Siria, Giordania, Palestina, ecc sono paesi che ormai da 2000 anni sono sempre circondati da
eserciti, perché stanno scontando il karma di aver rifiutato la redenzione e non aver riconosciuto Cristo). 

LA BESTIA CHE SALE DALLA TERRA

Qui, invece, si descrive l’altra fazione mondiale che proviene dalla terraferma, la Russa, con i suoi paesi
satellite che sembrano non avere grande influenza, invece è uno dei maggiori alleati che lavorano per la
grande bestia (vedi nazioni islamiche o cinesi che hanno un forte potere sul resto del mondo) la quale viene
portata  a  essere  venerata  come una  grande  potenza  che  anche  se  in  realtà  sottomette  il  resto  delle
popolazioni con delle sottili metodologie di controllo globale (globalizzazione) che però dando la parvenza
di essere un vantaggio sociale, economico, tecnologico, commerciale, ecc. Questo schiavizza la gente sotto
un  predominio,  si  fa  abbindolare  da  un  sistema  basato  sul  possesso  e  sul  controllo,  che  è  l’arma
dell’anticristo, la sua sottile metodologia. 
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Il numero della bestia è seicentosessantasei, che è la sommatoria esatta della posizione delle lettere che
compongono USA URSS E Inghilterra, che sono le tre nazioni antagoniste a Cristo .  La Madonna nel suo
messaggio a Fatima, si premurò di spingere la Russia alla conversione, perché questa potenza in un futuro
non lontano sarà la causa di gravi sconvolgimenti a livello mondiale proprio per essere stata sottovalutata
dalle nazioni a lei alleate (sarà la risposta karmica alla negazione cristica) e non volendo perdere il suo
predominio geo-politico si rivolterà contro i suoi stessi alleati. Putin è dentro un piano di ritorsione come
parte esecutiva di un piano divino di ordine cosmico, che non rientra nella nostra logica, ma che potrebbe
sempre non avverarsi con la sua conversione che sarebbe la sua redenzione (causa-effetto). 

I due popoli predominanti invece di essere da traino positivo dell’umanità, sono sotto il controllo delle forze
condizionanti dei selezionatori, e questo porta l’umanità a concretizzare la profezia nella sua alternativa
negativa.  

L’AGNELLO E I 144.000

Giovanni ha una visione del passato, vede il tempo in cui Gesù sceglie il suo popolo, gli ebrei (i figli di Sion
sono il popolo di Israele, che però poi lo tradiranno) e gli eletti (144.000) che sono l’esercito di Cristo che lo
accompagnano dovunque vada nell’eterno presente. Gli angeli che non si sono contaminati come gli angeli
caduti (figli di Lucifero), e che hanno la ghiandola pineale aperta verso i valori solari, sono i figli del Sole,
sono coloro che lui tiene in custodia e che ad oggi sono all’opera sia consciamente che inconsciamente
realizzando quelli stessi valori. 

I TRE ANGELI ARALDI DEL GIUDIZIO E LA VOCE DEL CIELO

Qui  si  descrive  la  vera  chiesa  e  la  falsa  chiesa  (la  grande  Babilonia),  che  risiede  sui  sette  colli  e  che
prostituendosi, cioè tradendo i valori cristici, ha ingannato l’umanità, ma che subirà il processo purificatore,
il giudizio.  Tutti coloro, che invece si risvegliano e realizzeranno i valori cristici ribellandosi al controllo delle
forze  oscure,  lasciano  la  vecchia  coscienza  che  muore,  per  prendere  quella  nuova  ridimensionandosi
(redenzione) col Battesimo del Fuoco finalizzato alla purificazione, che è la fase successiva al Battesimo con
Acqua che è stato fatto 2000 anni fa durante l’evento Cristico finalizzato alla redenzione. 

LA MIETITURA E LA VENDEMMIA DEL MONDO

Gesù che come un giustiziere, dalla sua nave insieme agli arcangeli,  nei nostri tempi vagliano la qualità
(segnati, chiamati) secondo i vari stati di purificazione, di realizzazione, test da superare.
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L’APPARIZIONE DEI SETTE ANGELI. CANTO DI TRIONFO DEGLI ELETTI

Portenti segni che anticipano le piaghe, le calamità che ai giorni nostri sono segni che annunciano tutti gli
sconvolgimenti e che cosa accadrà a chi riconosce e a chi non riconosce questi segni. 

I SETTE ANGELI RICEVONO LE SETTE COPPE DELL’IRA DIVINA

Giovanni descrive la  visione dell’abbigliamento dei  sette spiriti  di  Dio che riverseranno i  sette segni  di
purificazione, loro sono il tabernacolo sacro, cioè i contenitori di un discorso di rivelazione che ci è stato
testimoniato dal Cielo. Negli ultimi tempi il discorso è stato testimoniato alla nostra generazione dai suoi
messaggeri celesti. Le sette purificazioni sono necessarie per accedere in questi posti, ridimensionamento
necessario per una predisposizione e uno schieramento (con Cristo o contro Cristo).

LE SETTE COPPE VERSATE

Sono chiare le calamità che si scagliano per purificare l’umanità, partendo dal cielo, dalla terra, dalle acque,
dall’aria.  Nel  giorno  in  cui  Gesù  verrà  come  un  ladro,  premierà  chi  si  farà  trovare  preparato  al
ridimensionamento,  in  accettazione  dei  suoi  valori  che  aiutano  a  riconoscere  e  a  respingere  le  false
ideologie dei falsi profeti.
La Chiesa cadrà sotto dei forti  sconvolgimenti, attraverso lo slittamento dell’asse magnetico tutto verrà
modificato e giudicato. La meretrice che ha ubriacato col vino della sua prostituzione è la struttura della
Chiesa che ha tradito Cristo, la descrive come una donna vestita di oro e di porpora, la Babilonia la grande,
che ha fatto e che continua a fare tantissime atrocità sanguinarie tradendo quelli che invece dovrebbero
essere i suoi valori portanti (Opus Dei, Black Man e Gesuiti).
La  rivelazione  integrale  del  terzo  messaggio  di  Fatima,  che  è  quella  più  importante  del  per  il  destino
dell’umanità, si riferisce proprio questo, a riconoscere che è la Chiesa stessa con tutto il suo clero composto
da uomini che si  fanno condizionare, che alimentano le Bestie, ma che verrà vinta da Gesù insieme ai
segnati, ai chiamati e agli eletti. Ci sarà una rivolta contro la Chiesa da chi compierà le parole di Dio per
legge karmica.

LA CADUTA DI BABILONIA

L’angelo con grande autorità testimonierà la caduta della Chiesa che ha fino a quel momento ubriacato chi
si è fatto manipolare, il popolo di Cristo invece esce dalla Chiesa per non partecipare ai suoi peccati e le
riverserà  contro  il  doppio  di  quello  che  ha  ricevuto  in  modo  karmico,  assumendo  un  altro  aspetto,
prendendo le distanze. Le potenze della terra che con lei hanno collaborato, piangeranno perché ci saranno
delle grosse perdite e rivoluzioni sul controllo che fino a quel momento avevano avuto sull’umanità. Anche
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una catastrofe geologica riuscirà a distruggere la Chiesa, Roma che ha perpetrato sacrifici nel suo lungo
predominio rivelandosi essere la forza dell’anticristo.

L’ALLELUIA NEL CIELO

Finalmente la giustizia divina sulla corruzione viene riconosciuta, gli eletti, gli angeli abbreviano i tempi,
anche la Terra stessa gioisce e viene valorizzata.

LA VITTORIA DI CRISTO

Cristo, il fedele e il verace, il verbo di Dio seguito dai suoi eserciti (milizie operanti dal cielo) governano con
giustizia per festeggiare la vittoria sulla Bestia e su chi si è fatto sedurre per instaurare il suo regno. 

I MILLE ANNI

Il tentatore ha un compito da portare a termine, si riscatterebbe solo se porta in perdizione tutta l’umanità
per intero, ad oggi ¾ dell’umanità è sotto il  suo controllo,  ma è ancora legato perché non è libero dal
vincolo di tentatore. Le forze celesti riusciranno a salvare il salvabile inondando di Luce la qualità, quindi
non  verrà  redento,  ma  dopo  una  breve  libertà  poco  prima  del  giudizio  finale  dove  si  manifesterà
apertamente  tentando il  tutto  per  tutto  portando dalla  sua  parte  per  libero  arbitrio  i  suoi  partigiani,
ritornerà ancora incatenato per svolgere il  suo compito anche successivamente nella  fase del  percorso
evolutivo della qualità.
Nel  nuovo  mondo  l’uomo  eletto  però,  cesserà  di  vivere  avendo  bisogno  di  un  dualismo  tentatore
(bene/male) e vivrà con Cristo per i prossimi 1000 anni, a differenza di chi invece ha scelto la bestia e quindi
avrà il destino della morte seconda (questa è la prima resurrezione). Il regno di 1000 anni (che descrive
un’epoca temporale diversa) è già al termine, ora siamo nel salto evolutivo che porterà la qualità eletta
dopo il giudizio, a passare a una evoluzione, a una crescita dove non sarà più necessitò tentare in dualità,
ma ci sarà un tentazione diversa e una tappa finale successiva che non prevederà più un giudizio selettivo
se il passo evolutivo non verrà affinato, perché il giudizio selettivo per chi ha avuto accesso al nuovo regno
è già avvenuto (ai giorni nostri). 

DOPO MILLE ANNI: LE DISFATTE DI SATANA, IL GIUDIZIO FINALE

Terminati  i  1000 anni  (ad oggi)  Satana sarà  temporaneamente  liberato per  manifestarsi  apertamente,
sedurrà con i falsi profeti, e verranno giudicati a morte seconda quindi condannati a non essere segnati e
chiamati nel libro della vita, che contiene tutti gli eventi memorizzati e possibili della storia dell’umanità in
un luogo senza tempo né spazio (registri Akascici).
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IL MONDO NUOVO E LA NUOVA GERUSALEMME

La terra ha tutto un altro aspetto, l’astronave Sha che è la nuova Gerusalemme, la tenda di Dio che porta
con se tutto il piano evolutivo per la terra, le arche che non conosceranno le acque. Rivoluzioneranno il
mondo di intendere e di concepire la vita, si passerà alla quarta dimensione. Cristo che è l’alfa e l’omega
parla attraverso Gesù spiegando che chi lo segue, gli  eletti,  saranno i  suoi figli  che erediteranno la sua
parola  realizzandola,  tutti  gli  altri  che  non  hanno accettato  i  suoi  valori,  invece,  rimarranno in  morte
seconda. 
Uno dei sette arcangeli mostra a Giovanni la Sha (grande nave spaziale bio-fisica di 50 km) che è descritta
come un enorme città che contiene i nomi dei 12 apostoli di Cristo che simboleggiano gli eletti delle 12
tribù che seguono Cristo, le perle. I  suoi principali passeggeri (Gesù Cristo, la Madonna, Asthar Sheran)
essendo parte della coscienza solare sono il padre, il figlio e lo Spirito Santo che regneranno sugli eletti nel
nuovo mondo. Viene descritta come una città progettata sull’ordine delle città degli altri pianeti, con gli
stessi  materiali  e architettura,  sgombra di  templi  perché l’unico tempio è il  Signore,  l’agnello  (sarebbe
dovuto essere cosi anche sulla Terra, la Chiesa avrebbe dovuto edificare il tempio di Dio come umanità con i
suoi  valori,  non  come  edifici,  gerarchie,  organizzazione  blasfema  di  controllo  e  di  occultamento  della
Verità). Solo gli eletti sono ospitati sulla Sha, che sono stati prelevati per essere salvati.

EPOLOGO E AMMONIZIONE

“Beato chi osserva le parole della profezia di questo libro”, dice Gesù a suo fratello Giovanni chiedendo di
non prostrarsi ai suoi piedi proprio perché fratelli cosi come con i profeti e tutti coloro che osservano le
parola della profezia, “io sono l’alfa e l’omega” che verrà presto per rendere a ognuno rispetto a quanto ha
dato. Spiega palesemente che invia un angelo per attestare queste cose (riferendosi allo Spirito Giovanneo
che nelle diverse vite parallele diviene il portatore, il messaggero celeste e l’annunciatore della profezia),
“io sono la radice e la progenie di Davide” (genera la stirpe di Davide che è la stirpe eletta per essere la
portatrice di un messaggio e dell’abitacolo umano perfetto per Cristo), “sono la stella lucente del mattino”
(il Sole). È sua premura infine, avvisare di non modificare in alcun modo nulla di ciò che lui volutamente ci
ha offerto come mezzo per la nostra salvezza, pena la morte seconda. 

      per il CENTRO STUDI EUGENIO SIRAGUSA

MARIA PIA CAVALLO
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